
da ratificare», dice Calipari. I capi-
gruppo hanno risposto convocando
per martedì l’ufficio di presidenza
per una discussione prima del voto.

Nel centrodestra le divisioni tra
Berlusconi e Fini pesano anche sulla
scelta dei 4 nomi che spettano al Pdl
(e uno alla Lega). I nomi che dovreb-
be fare l’opposizione, allo stato, sono
del centrista Vietti, dell’ex senatore
Pd e avvocato Guido Calvi (vicino
agli ex Ds) e del docente di Diritto pri-
vato Pasquale Stanzione (più vicino
agli ex Margherita). Allo stato, per-
ché nel Pd spiegano che se in questi
giorni arriveranno segnali nuovi da
parte dei togati, il partito potrebbe ri-
discutere le decisioni prese finora.❖
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«No a compromessi». L’Anm
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Il sindacato dei magistratri ha
espresso «grande preoccupazione»
per il fatto che l’iniziativa disciplina-
re del Pg della Cassazione nei con-
fronti del presidente della Corte
d’Appello di Milano, Alfonso Marra,
«non accompagnata da alcuna ri-
chiesta cautelare, finisca di fatto per
sottrarre al Csm l’iniziativa su una
vicenda che ha gettato grave discre-
dito sull’istituzione giudiziaria e per

rendere impossibile una risposta ra-
pida e pronta a tutela della credibili-
tà della magistratura». Per l’Anm «il
tema della questione morale non
può ammettere più compromessi,
tentennamenti o incertezze. E le isti-
tuzioni giudiziarie hanno il dovere,
a tutti i livelli, di dimostrare la pro-
pria capacità di risposta e di reazio-
ne». Su Marra, coinvolto nelle vicen-
de della P3, il Consiglio superiore

della magistratura aveva aperto
un procedimento per il trasferi-
mento di ufficio. Trasferimento
«bloccato» dall’iniziativa discipli-
nare della Corte di Cassazione che
nei fatti ha sottoposto Marra a un
procedimento bloccandone la pos-
sibile uscita.

L’associazione nazionale dei ma-
gistrati rileva innanzitutto come
«funzionamento del sistema disci-
plinare, soprattutto dopo la rifor-
ma del 2007 che ha, tra l’altro, ti-
pizzato illeciti di scarsa gravità, si
sta dimostrando inidoneo a garan-
tire allo stesso tempo la credibilità
dell'ordine giudiziario e l'indipen-
denza dei magistrati».❖
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